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Pochi mesi or sono accoglieTasi eoa noi sotto queste 
vtìita, venerato e caro a noi Ani pari che a tutti i con- 
cittadini , un uomo che la scienza anooTerava fra' suoi 
henemeriti cultori, la patria fra i promotori del pubblico 
bene, i colleglli e i discepoli come un amico ed un pa- 
dre, gli onesti tutti come un uomo sa^ìo e virtuoso. 
Quando meno ce lo aspettavamo questo ornamento della 
nostra città e delle nostre scuole . cólto da improvvido 
malore, in pochi giorni ci vanne tolto per sempre; e la 
funebri onoranza a cui tutti prendemmo parta unita- 
mente alle più illustri rappresentanze di questa insìgae 
città, e il aomeroso conoorM di ogni elusa di cittadini 
che gli fecero meato corteo aina all' nlUma dimora, ohiaf 
raroente dimostrarono quanta perdita in tal ttomo 
cesse la società, ed in particolare questo Istituto e qnanti 
famigliarmento usavano con lui. La morte di Alessandro 
Pssialozia fu veramente un pubblico lutto per la no- 
stra città ; la quale non paga d' avere tributato solenni 
onori alla salma di quel venerando , ne volle pur anoo 
onorata e perpetuala la memoria con apposito monnmento 
da erigersi fra queste mura, dov' egli per undici anni 
aTOva con tanto senno ed amore insegnato , continuando 
ed Bcoresoendo le nobili tradizioni di questa antica scuola 
tnilnnew allovatrìca di tanta valorosa gioventù. All'in- 
vito per. una sottotoriiione a tal uopo pubblioato corri- 
spoM solledtanente ogni classe di cittadini, ma speolal- 
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chiare illnstrazlotri lettnaria a ■dentiflche di Miltno > 
anzi d* Italia ; ed oggi flnalinante voi, o collabi e disce- 
poli e quanti altri avete contribaltn a cosi nobile e de- 
gno scopo, foste invitati ad assistere alla inmigu razione 
del mo'iumento che il pubblico alTetto e la pubblica atì- 
mn volle eretto alla memoria dell'illustre e compianto 
professore Alessandro Pestaloiza. 

E in [jUHsta solenne occasione in cui per la priroai 
v«lU si offre ai vostri agosrdi il divisato monumeato , 
«gregiil lavoro dal y^ni;« «laltQiv Gioyan^i ^rtipi , 
iit» diliguu par) all' iagipm * aq^Ib 4iai>>te- 
reSM ha òoneorso «d onorare l' illDatr^ «Tt>i>^> bea av- 
rebbe deairlen^ile dht eom» vi ai prwfntano maeitre- 
volmente ritratte la fattene del volto, e in brtire iscrì- 
lione accennato lei ppfzioid doti a gli inaigai liberiti di 
unti veaeTaado j'beit sanbba dasidfrabile che una, voco 
dutorarale ai bceue « diw pwtitanaatA -qqal^ ii% fa la 
lite 4 qaall gli fntwUìa-1«, opera per ^ni. t/ui^ u è 
levato nella pubbUoa Mtinaeioqe. B all' arte del dira 
verrebbeai coni^anta mn e«atta c^niiiane delle diicir 
plina da queir illititre eoa tanto amore coltivate; onda 
appieno - rigasse come e quanto abbiq «uo delle medo- 
lìme ben roerìtato. Ma poiohà a tale gravoso, officio do- 
vaasi pur prestaro uno tra coloro obe in questo oltimo 
periodo della aua vita ebbero con lui comuni gli intenti 
e le fatiche, e per l'uso qnotidiaiito trovavaiui oon. lui 
oongianti ìd' affMaott'4t«MMìolust|t, Uefinetteta «he /la, 
Cornei^ ttapta da BU»:* -fntti eittTsm' •oon.vmteD^r' 
mente i meriti' di' oasi agregi»- novo, mi - fapoja a dira 
brevementa dei' momenti ^iù notevoli della saa vita, dw 
suoi itadl, da' suoi lavori acienttOci, di quel oomplasao di 
TÌrtìi che lo hanno reso cosi pregiato nniTeraalnsnt*. 
Sarà queito alnena un' sincero trìbolo di stima e d'af* 
fatto che t collagU abpmtHi ti aentou ia dovera dt 



porgere alla mHmnfia doli' egrcK'" trapK*i!ito , ed il mi- 
^'liure ounfurtu ch'essi prooarar possano all' itiiiaplabil» 
desiderio che il precoce flne di lui lia ira di p.sa\ la- 

Atettan^tV PMaloxta dboeAdsvà da onorata fàmi-' 
glia pt-ovflifisnta dalla riviera del Lago d' Orla ; la qual» 

al principiare- tfal secolo Porrenta «rasi trasferita a Mi- 
lano. Quivi egli nacque lii Giulio e Terssa Grippa nel 
1807. Compiuti con molta Imie gli studi seeyuiiarii nelift 
pubbliche scuole, passo all'Università di Pavia per de- 
dicarsi alte medicina. Mu quantaai^UB le scienie naturali 
offrissero un campo opportuno al suo ingegno pronto ed 
acnto. ben presto seitU che all' indole sua pacata e ma-, 
ditativa ed alle sue ascetichit con via fiorir riusoirebbfl as- 
sai più contacento i* carriura sacerdotale. E dopo ma- 
tura riflessione, dopo sufflcienta esperienza della vita ao' 
(■iale, con piena libertà di giudizio, ed unicamente asse- 
condando le inclina7.ii)ni del suo spirita e la persuasione 
<li poterà per quella via meglio giovare a sè stesso e ad 
altrui , un anno dopo entrò nel Seminario a studiarvi 
teologia e fu [wi «aeenlote: , . 

' ' A quél tempo l' indirìm .d^l Seiajiiaiia dalla dioce^ 
milanesi 'era in sufRoienia accordo col progresso delta 
civile docietA. Ad impai^irvi l' insegnamento erano scelti 
i sacerdoti più distinti per ingegno e per dottrina. Multi 
gfovani di civile condizione . a rarii anche senza il vero 
propòsito di dami al sacerdozio ^ vi entravano pjar com.^ 
pirvj il corsb degli «tndi ssRondArii. I ptò dbtinfi ft> i 
ssioinariatl dello diocesi dipendenti vi .encno amueMi a 
tìtolo d' onore onde perfezionarvi la loro istruzìon». Par 
tutto cià nel Seminario miianeae erano in flore i buoni 
studi; e i gióvani d'ingegno piii aperfo vi avevano ec- 
cttamauto e modo a distnij^uersi e ad aprir-^i b via agli 
stadi saperiorl ed alle carrier» più elevate In cosi (a- 

toreroli circostanze ei>a ft^u naturate c!ie il prnndO'O 
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vivido ing^QO Ufi Pstteloisa iA -manifestasse ; e infatti 
parecchi, suoi compagni ricordano ancora quanto egli si 
distinguesse per assiduità allo studio , e quanto emer- 
gesse per »iicuro critèrio, per chiare e ben ordinate idee, 
par linguaggio proprio e non privo di venusti, per pron- 
tezza net concepire e facilità n eli' esporre i proprii pen- 
sieri. E tali pregi in lui riuscivano ancor più attraenti, 
conditi , cnm' erano, di certo spirito, spesso ameno , or- 
bano sempre e sansa afléttazione; 

Era tradizionale in quel Seminario che i novelli, sa-, 
eerdoti che più si fossero distinti fra i loro compagni, 
venissero tosto invitati ad assamere in esso qnalohe ia- 
segaamenti'. Perciò il Pettatoxza . appena ordinato «a-r 
cerdote, fu xssuntn :td insegnare umane lettere ne! Se- 
minario di liecco , ove stette circa due .inni; indi pa9stì 
a S. Pietro di BarUssina, ove fu per cinque altri anni. 
Quantunque l'ingegno del Peslatoiza fosse piuttosto 
serio e meditaUvo, tutta^via anclie applicato alto Iettare, 
merci ll -lòrtu aentjmenta del iiovera a l'ardor* ch'^i 
solea porm in ogni cosa a cui si applicasse, non poteva 
non dare piii che mediocri risaltati. Bgii era dialettico 
« pensatore ; eppure l' avresti detto nato fatto per gli 
studi del hello : tanto mostravasi versato nella rogai' 
zione dei cbssici autori ; tanta finezza addimostrava nej 
rilevarne II senso e le piii riposte bslleiie. Si riferì^ 
.seono'a questo tempn non pttclie compo^iionì letterarie 
in prosa ed in versi, per io più d'occasione ed a servi- 
zio della sns scuola, pregiate assai da' suoi discepoli ed 
amici; alle quali però egli non diede rasi alcuna Impor- 

Ma un r^mpn ii.ssat più idoneo all' Indole del suo in- 
gegno, ed in rul luesto potè mostrarsi in tutt.i la sua 
fona ftri attività, a lui si oiTerse quando fu eliiamatu al 
Seminarlo di Milano ad insegnarvi filosofia. Quantunque, 
come già si è asserito , in qnel Seminario gli studi lu 



rumplesw (uasKro [lialtosii, bene avviali, tuttavia non puù 
dirai cha la filosofia, prima dell' asauniione dal Pestatoiia, 
vi fosie insegnata in nior]o arieguitn ai progressi di quella, 
seienia ed alle esigenis dei tempi. !^iaaaazìon« dalla sco- 
lastica medievale, piii che Qtaspfi», potea dirsi una serie 
più o meno sistematica di postulati ed argDmsatjiKtODi a 
tatto 3ervìEÌo della morale e della teologia oattoHoB. . . 

Ha perobè meglio apparisca .U merito del Pettatùxga 
rispetto al metodo eh' egli adottA nel suo inaegnaminto 
fllosoflco, e p<>9sano quindi canvenientemente appreziarai 
la opere ch'egli dappoi intorno a queato venne pubbli- 
eaodo, mi sia permesso toccar* breveiaente della condi- 
tone degli studi aiosoUci in Italia al tempo in ouÌ egli 
lusuiiBé quello insegnamento : delle varie dottrine che si 
tenl^Do disputando il primato ; delle animose diatriba a 
cui queste diedero luogo, e della parta che vi prese lo 
stesso Pestaloìsa in difesa del sistema da lui professato. 
Dal quale breve cenno risulterà, io spero, che il Pesla- 
loiza mostrossì non solo uomo di pronto ingegno e di. 
Mcura dottrina fornito, ma si ancora di carattere franco 
ft generosi): sicohò digli stessi contrasti nobilmente su-, 
parati il suo noma usol sempre più stimato ed onorato. 

È noto come in Italia, in un colla indipendeiita e. 
eolia liberti venisse a mancare (^ni originalità spoealfri- 
tiva. Ond'è'-che dopo Brano e. Campanelloi, doè. dopo il 
principio deU secolo 17.', l'Italia nop .aveva. pìii tua pro- 
pria fllosoSa; L* ingegno metaSiico erasi eclissato àeX pwi 
che la sua vita. politica e il ano spinto naiionale.- Sic- 
ché essa, gii madre feconda di pensatori originali , noo, 
ehbé poi scrittori di filosofia che non sentissero più o 
meno l' Infloenia di scuole straniere. Specialmente la.dot- 
trìna aensiatica dì Locke erasi imposta alle menti dagli 
italiani ; ed anche i più nobili ingegni, compreso lo steno 
QenovAst , e Filangieri , e Mario Pagano . comeichè ani- 
mati' dnl pia sincero amore del vero, e del bene dell' u- 



manità, non seppero nmanciparsì interamente ila un si- 
atema ella viziato ne' buoi priDcipii fondamentali, è cft' 
stretto a vaelltare tra l'atllo e l' onesto, e «nbordinandv 
la morale al liisingbiant ooOcatte dalla £b1ìbìU. toglÌ6 A 
MOttmenti doli' doihd ' ogoi oleTStean , « lo -edifca allà 
Muoia deir egoiamo Ha la dottrina san^tlca nta ebbo 
mai cosi pieno trionfo in Italia oame dopo che Con- 
diltae se ne fece banditore a Parma -, d' onde ìi dtffusB 
rapidamente anehfl noli' Italln superiore: E 11 bnoti Padre' 
Soave credette d' aver reso un segnalato Survi^io alla 
sctensa e ali* educazione della gioventù, diffondendo e col- 
l' insegnamento e cogli scritU e coU'influenxa che gti 
dava la sua poaixioàe sulle setiole di Lombardia, la dot- 
trina del piti pretto ' semUinO. Oìì ««sai RoiDagnoù «- 
(^(^. allievi <d«t ftuosD »Hfl{^ Alberdnt, al «jtuili to' 
Boienee ginfidlalie ed ebMtoititeha aono deUMei di tanta 
profonde investigaiìoiii a preziose applicniìoni, nella parte 
speculativa della ìoTo dottrine non andarono immnni da 
quei prineipii sansistioi, di cui erano ben lontani Ani 
*ol«p accettare le perloolosg - conseguenze. B tu fìlnaoOa: 
del Masi «ra penetrata ti InnAitl u^li s^riU.d^H ita-' 
llant, (ìhe tartto le parti della màmoc s'dslla' MtsraltMl' 
ne èrano state invase e dominatai èoitte pnO vedérsi' ne- 
gli scritti del Cicogoars'sdltd arti M biAlo; del 'CeM-> 
rotti sull'origine e lo sVihippo-'d^lle llngfae; dèi Gior- 
dani, intorno agli effetti della belle arti Buflo- spirito, 
umano; del Costa, sulla coispWui^e delle idee ; e, per 
tac»e' di tanti altri minori . in Foscolo e Leopardi, 
antaie generose ed anelanti', se altre miti, ul più sublime 
ideallBnio, ma ette avvinte ad Un sistema - fliosollco, ohe 
ne impedita' loTQ fai oanteniplaKidiie,' torraestarono fra t« 
Btrstto del didibio a del plh Boenlbrtantt eoeWeisrao. 

V«ro ttiìa la- dvttrisa ^eniilBtlaa trwA'sèffliiM qsa 
e U iti'italia qoalobcr oppoaitorer'e lMateM>be--S pro^ 
varlo' il oardimùe Sigismotido Gerdil. 'dt oaì le milito 



«pera s 1' inwgniini«nto non rimaiero e^nxa eSetti netln 
plb ragguardevoli citU dell'Italia centrala « settentrio-- 
naie. Ha l' idealismo di Gerdil e de' sum ssguaoì «n 
troppo OTidaDtemantfl sibordiuto Bill artodo»!» wUo- 
Ika pa^eli^ potem afflcademaata rangira outtPO lo apirit» 
dai tamp! e. la invadenti dottrine d^U aniiiolopadistu 
Brano queste il prodotto della etanahesia di un popolo 
oppraiso dal deapotismo, appurò inveleciìto contro tutte 
la istitutioni a le dottrine da cui paresse che quello in 
qailohe modo fosso stato aoatanuto. Il bisogno di radi- 
cati riforme naU' impianto dalle oirili bveiatà »ve& reso 
aoaattabila qoaliuiqQa taoria, punhi non .ba»ta aut prin- 
dpio d'autorità a anila tradiiicae. Il aarattare negn» 
tÌTO del aensismo era pur troppo conforme al guato .ed 
tìls inclinazioni del tempo; e tale armonia apiega ap- 
punto la sua preralenza. Perciò niin dee far meravigli^' 
se Pasqaatfi. Oalluppì, ciottissimo ingegno, che pura sen- 
tila il bisogno di emanciparsi dal sensismo loktano. dopo 
pFofoiida meditazioni sui fenomeitl della coscienza , avyl- 
einatoei alle soglie dell' idealismo, oan sia andato più Ul•^ 
naniL figli foadò 1» aua dottrina. ai)lV aspariania ; iw ^à. 
m tampo, trattando dallB.MOraliti a ^1 dirittft, n fllev& 
di ^an tratto al disopra^ di tutti Ì siu» predwnsaorì 
combattè a tutt' uomo la morale del piacere ,b dal- 
l'interesse, e sottrasse totalmente la volontà e la ra-- 
gione umana dall'impero della nec^ità a (lai l' ai io Re 
diretta del mondo fiaica. Cosi la filosofia itaki^tna lasciata, 
dal Gioja nei dominio dei aeoai, condotta dal Romagposi 
in queila del senso logico. t»spoi!t&ta dal Oalluppi uel^ 
campo di nn' esperienEo. piti ier& e più profopdAM, app 
poteva 'più arnestarsi a questi limiti ; essa doveva oUeb-. 
passare il reale e scoprire l' ideale. 

Al rovera,tano Antonio Kosoùni èva rise^yato ti, lie- 
vito di abliattftro totalmante U dottrina del sfasìfmo e , . 
sorpassando la filosofia dall' esparian^ , stabilire quella 
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teorìa delle idee cui venne una nuova direzione e ona 
niiOTa attività al pensiero italiano. Rianimare la fede 
dell' umaoità nella verità assoluta e nell' autorità della 
ragione , moatraM obe l' una e l' altra suppongono an 
.Tspporto dello tpirito umano coD' Eiure ■npi'emo ; rì> 
condurre l'arte all'ideale ed alla moralità , la moraliti 
alla legge eterna del beoe; ristabilire il rispetto dalle 
tradizioni sociali e scieotiflcbe ; e ad un tempo evitare 
il misticismo e le sue esagerazioni ; ecco gli intenti che 
Rosmini propose alla filosofia del suo tempo, e ch'egli 
cercò di raggiungiire in tutte le sue opere. 

Come il Rosmini abbia in ogni singola parte ew- 
guito il suo grandioso disegno ; quanto in esso l'gti siasi 
giovato delle antiche dottrine italiche ; in che il suo 
idealismo temperato difTerisoa da altri sistemi analoghi 
d' oltremonte ; quanta parte di efso sia entrata nel do- 
minio dalla scienza comunemente riconosciuta : non è qui 
luogo di trattarne, nè io, quasi profano a tali studi, ose- 
rei senteoiiare su cosi ardui argomenti. Mi basterà ac- 
cennare che il sistema filosofico del Rosmini soccorrerà 
mirabilmsQte al biwgno lortemeate sentito di restaurare 
■0 Bi^^ori btti il p'iacipio morala proEundamante scono 
dalla rivoluzione, di riconciliarlo colla religione, col pro- 
gresso, colla liberti : che la sua dottrina ebbe una grande 
efficacia sull' indirizzo del pensiero italiano , entrò nella 
letteratura, a raggiunsi) il più alto grado d' importanza 
colla sua influenza politica. Perocché Rosmini non sola- 
moDta apri la via a Gioberti ed a Balbo , ma esercitò 
ancora il bdo ascendente su Tommaseo, .su Manzoni , su 
Uamiani atesso, che sulle prime lo osteggiò, ma ben pre- 
sto poi si pronunciò in favore dell'idealismo. Onde la 
fllosofla , insieme con altre cause diverse . contribuì po- 
tentemente a far riprendere all' Italia il posto ohe la 
conreniTa tra le nanoni indipendenti .'Questa breve dtgraa- 
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■tona anU» atóriit ìoOa ftlauflc In Italia {l)t P*' quanto, 
a. prirao aspetto, in una occasione qnal' è la pressata po- 
tesse sembrare poco opportuna, mi era assolatamente in- 
dispensabile perchè apparisse 3 ufficiente niente 1' alta im- 
portanza del metodo filosnfico nella espoaizione e nella 
difesa del qnalo appunto consiste uno dei principali me- 
riti del nostro Ptìtlalotxa. 

Nei primi mesi passati nel Smninarlo il Pestatoixa . 
aTen avDto a maestro di filosofia an nomo ohe, senia 
forti studi e sansa decisa intenzione di continuare la 
queir officio, dotato però com'era di senno naturale, 
aveva preso in istima le opere che il Rosmini veniva 
pubblicando, e raccomaudavane lo studio agli scolari che. 
parevangli più atti ad approfittarne. Il Pesialozxa lu 
noo dei primi ; ed appena ebbe esplorato quel campo che 
nuovo aflatto gli si parava innanzi, ne fu di tanta 

ammiraiioue che più da poi non abbandonò quello stu- 
dio. Egli aveva compreso sé stesso: egli aveva trovato . 
un sieteoia appieno conforme alle inclinazioni del sno in- 
gegno, che suddisfacovn alle convinzioni della sua mente, 
ai sentimenti dell'animo slio. E con qiiell' ac'dore onde 
dagli uomiriì d' iii-fCgno si toltivaiio ^'h studi più cara- 
mente diletti, in pochi anni, quantunque addetto ad in- 
segnare umane lettere, si rese talmente famigliari qnelltf 
dottrine e ne parlava eoo tanto entusiasmo,' ohe fin d'al- 
lora i suoi famigliari preo<»iiztavano di lot lUn vateatis-i 
Simo maestro di filosofiai^ uno strenne propagatore delle 
dottrine del grande Roveretanoi^n fatti pochi anni dopo, 
rimasta in quel Seminario vacante la cattedra di filoso-, 
fla , vi fu seoz' altro assunto ii Peslalozsa , che intra- 
presa quello insegnamento con un ardore senza esempio; 



(1) Per qtMta digrauions mi uno giovBU qua a là della 
eceallenta «per»: SuaU tur ■ l'hUtair» dt la philmephi» tn 
Itali» ttu rftsg-MtwUm* iHeU, par £atii> Arri, Pori), 18R9. 
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anlnrA òìn i$,ì maestra Ronunioindosi a tutti i mio) aii- 
giieri dÌKepoli, dam a quella aauola l'aspetto di ua& 
vara pr^ganda Kosmioians. Le molte opere dal Ro' 
BBini, profonda di dottrina, ma scartte di quella uili- 
daxca Si farina ohe dà luce anobe ai piii astruat vari , 
non palevsnt) «saera atudiata con profitto che da pMhi , 
ed Hucha da quuti per k> più non amH. grande ùtloa. 

- Ma 11 l*9tUtloxsa in qoeUo imaaaaa polkzzo pasMg^va 
» Adania tona iu atta erdlnafia dìmonb; a eo' anai a<W»<. 
rimanti ne rendeva acimaìblli la più riposta parti ai qpiairti 
mostravanu deaidario lii penetrarvi. Parecchi dei piii 
oultì membri dal sacnrdosia milanese ccHifeasano d' avara 
attinto da lai il fertido amore «he portano a tali stAdt, 
a «baia prafeasUo la. -piti vtna rtaonogcanza. 

Ifttaato andara aempro più rinforzandoal l' oppoai- 
aitMft stia dottrine di RmiiiIdì da> parte di quella tene- 
brosa società ohe fu senipre il più' attivo neniico del prò* 

■greaso e della libertà' Rosmini, in forza di qnella logica, 
inesorabile per la quale aveva cosi severatoente giudi- 
cato certa siassime di Oioja, di Romagao^, di Foscolo , 
Te quali ritFaevado tanto o quanto dalle dottrine materia- 
Hdtkh^ a seetticba dall'etA preoadeate, quantunque piis- 
alm» e ulauUsaimp propugnatoTs dal priacipio religioso, 
koE) Bp^Botcf pwr quaato » atri» a, sornarB ' qualche op»- 
•Wl» mi quale proponera riforma. nidiratì ani footr piib 
ìdipmUfitì' 'deH' otganiiiMioae del mttoUdanm TaarM 
>a»t6 perdb^ i GeMiti gli aaouuaru ua* goarra s(»a* 
lata e.aleala, aeouoaDdolff d' eresia a vonitaif dogli con- 
tro Ogni maniera d* inglarie e di calunniò R^raiinl sulla 
prtiM ai' dlfeaS- rispondendo ^/tnto Eusebio erMiano,a 
pM qoilolw tarapO'-Doa ebbe alUe rnslaatie ; ma dopa hn 
morta di firc^rio XVI. amico peraonale e costante pro- 
tattara dal A«(mini, la guerr^^, ai mecau più. gara, di 
pAimv; air un wUie jprste boiogntsa naaSi fnnoiamenta. 
it 'ftHiMDi con usai aaile di lettm «aU* .qitali^ila mttò 



is 

■ap^N>l«iMiit« cene m wMiaim.-aii diitrotton d'ogni 
morals, an premotora ogni malvagiU, non rispariaiando 

i viCuperii più sconci e villani, tanLo n tui quanto ui- se- 
guaci della sua Jottrinn. Il Rosmini ilisdegiiù di r^spori' 
Aere; ina soffriva iiel profondo dell'animo per si ingiu- 
sta ed ignobile guerra. Si fu allora clia il Pestalozta 
ru^pe il silenzio, e pubblicò prima un saggio di oaser- 
.Tuiioni, e (K)co dopo un laToroHi langa lana in liifaaa 
di Rosmini e delle di lui dottrine; nsl quale non sai se- 
fiii ammlMM l'.aeutaEza dell' ing^nu , o la copia della 
dottrini , 'O la spigliata fraBobeEE& dell' eaposifiona. lii 
fatte dottrìnaJe dell'opera, a detta degli intendenti, è 
trattata magistralmente : la parte letteraria di esaa d 
tale da renderne In lettura uilfici-i-ì.i:^.^ n . quasi, 
amena, anche ai meno ver^iuti m idli disoi{)iine. La di- 
fesa è sostenuta con calore, tnu ad un tempo con quella 
dignità e putitaiza ohe mai non ai scompagna dagli 
Uomini Yerdmsnte-oolU e oivlll , dignità e pulitelHi cbe 
il. tristo ananinio avera affatto scoaoaainta. Per quaat'a- 
peri'tl' PesteAjim sali in maritata fama presso-i euk> 
tori dei ftlowSci studi , aneUe fuori della cerchia de' 
BOoi ibmigISari e discepoli; e lo stesso Rosmini lo.«t>bq 
foi sempre tra'snoi più cari e stimati amici. 

' Quindi 'pdbblie6* il eorso delta sue lezioni sotto il ti* 
toh di Gaatpemlittm-phiioaophtag ; opttK pngefolisiùm% - 
in cui le dottrÌD«' Rojminiane -iono esposte in bell'or- 
dine, con molta sobrietà e Incidezi» , e non sema certo 
sapore di buona' latinità, per quanto la qualità dalU ma- 
teria e il linguaggio, par cosi dire, rituale della scienza 
Io pemettevano. I periti di tali discipline hanno giudicato 
assai ' favorerolmente questo lavoro, frutto di studi pro- 
fondi e eosoienziosi, eseguito coti mollo discernimento ed 
in modo assai Ofiportuno per chi entri nuovo in sifliitti 
studi'! siechè per qttert' operh il. non» del -PetUttotta. 
divenne ben presto' ms^' otrìaro , ancbe fuori della ma 
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patria, e ptr quosU ftt di' molto ag«vdato, e pift ampU- 
tnente &i diffuse lo stadio delle Rosminians dottrine. 

Ma ancora più accetti e dÌTuIgatl flirono poi i suoi 
Eleìnenti di filosofia pabblicati in italiano, nei qoHli con 
più ampio sviluppo di dottrina , e con più ricco corredo 
dì o»scrvaE!(inÌ ed opportune appIìcAxioni , e colla giaata 
di un succubo compendio della storia della ftloaofla, forni 
-.iir Italia un trattato che , diffuso in tutto le principali 
l'itti e adottato in molti fra i più ragguardaroli Semi- 
nari! ed Istituti fltosodoi; ristampato piii. volte dall' au- 
tor» 4 dandestioameate riprodotto da pirati-librai, è og- 
gimal oonalderBto some la più aieara a più comoda guida 
per chi brama iniElani in quel sistema di filosofici stadi. 
Certo egli non fu inventore d' un sistema nuovo a pro- 
prio di dottrine filosoSclie; il che, adir vero, non è dato 
che a poetai sommi sparsi qua e là nel corso dei secoli; 
laddove i plb oh« tali li-pMuiaiRio, tmpp» wvonte ooo 
riescono che a-atratte ntopUr, ntonté. prims 'ch* itate,' od 
a plb Btranl eOleWsht atti oonEbndara le menti 

d^U inesperti e sviarli da sta^ pù utili e più profendi 
an tàli dlKipline.' Egli fu pago del modesto c&mpito di 
ordinatore ed eeposltore della dottrine del suo ammirato 
maestro; e, sntridlato da Ma fòrte eritario e da un sot- 
tilissimo acnma, aeptA traM^iaraB e ooordinara oppor- 
tunamente ed efporrs eolia ■nM[ma..penpianità quanto 
servir poteste ad istruire le menti di eomnne oapaoiti. 
E con ciò resa indnbhiamente un - importante servigio, 
oontribnendo éifloacsmente alla diffusione delle dottrine 
del Riismtni ed all'incremento dei filosoSci studi. 

L'attività del Peslalo^sa e la sua facilità nello scri- 
vere intorno a quelle ardue liottriue era veramente mi- 
rabile. Egli alternava la pubblicazione di opere estese e 
laboriose con opuscoli eruditissimi, per lo più d' occasio- 
ne, Beoondochà i bisogni daUa scienza' combattata e .pe- 
rioolante lo oonugliavano. Cosi nell' Amico OaUoHai, 



pariodioo, prima dal 1848,'liutora del prograuo e del 
j;iaargiiiieiito nuioiifls, «rU pnbhliwvK non poobi scritti 
fllosofio), fra ouf koo Bpecinlinaat« da notarsi vani 
articoli Sulla frenologia , nei qaali t^li prese a com- 
.bittara la parioolosa dottrina olia i ciechi faaCori del si- 
utenia Casteliaoo cemvano divulgare con grave scapito 
della vera scieaia e detrimento del aenao morale di cut 
-inflrmnvosi la atScacia. subordinando gli atti della vo- 
lontà alle varie inclìoailoDÌ procedenti, come pretende vasi, 
dalla particolare configurailona :dal cranio doti' uomo. 

Cosi tra la dura dell' im^namento da Ivi con tanto 
juiwrft imputito. a:)»dDii9()siMDne'e pabblioadoBe di pra- 
tioci scritti, a PeatatOfsa naàviuì sempre più bene- 
merito dalla ciiltara Sloaoflca dal suo paes>i . ed aaaicu- 
4«va a 9è un bel nome fra i piìi attivi ed intelligenti 
.cnltori di tali disoipiine , quando i turbinosi eventi del 
1848 lo distolsara da vita tranquillamente labo- 

fion'a lo aUoBtftDKtOBO' dal Seminario diocesano, di cui 
•wft'BtttD peMTBriìaniit uno dei più begli ornamenti. È 
.noto' eoiB«^ apIpaDa riudnte queste nostre provinole sotto 
il dominio ^straniaro, la Oaria milanese, ligia alle influenEe 
reazionarie del 'govamw aoatriaco e della Curia romana , 
abbia sbandito- dal Seminario quanti pareva che più cal- 
deggiassero la:oaiisa del progresso e deila liiMrtd. Il Pesta-- 
Jcxxa, uomo di spiriti alti e generosi, fu tra i primi col- 
piti: dall'ostracismo : e cosi r istruiiooe del dero mila- 
nasaiperdette uno da' suoi più niAili campioni , uno ds' 
anai più l^lttini vanti. - 

Del nito<4i-»siiarimo-..obc il-PasAtloMa-ai- principii 
d' ardiiM'« -dalla pti «avara mnrale associava alti «ensi 
tt'amor patrio a di onesta libertà. Ne era prova l' in^ 
dirìiio apertamente -liberale che dava al suo insegna- 
mento letterario ^quando, spadroneggiando fra noi gli 
atnuiieri, egli spiava dalla cattndra^ i canti patriottici 
' di aiffmui BnAetvi cori da) UanioiH^ e qnaDto po- 
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tesse iuìcenijare nel gwv^ol ftaimi la brama delta naxio- - N< 

nale.ioiUpendaiin^: Mai» proM il giubilo dia dimo- lltb' 

^^l^va ai primi aucqajHi del' nostro naEtonnle riscatto; Il IS 

'dq oTfk prova la^ofi TÌta,abon«Bt*.(la. agii attoMpfM. luiil 

4a qgni oscula che HQq. iuM al nro marita ed alb ttn 

aiocaTS virtù. Ua egli fi* lei^Nm aliano da ogni intem* tiii 

paranza, da ogftì partito astrmio,- obe cerca nello vis o«> daU 

cqlte e precipitose quello che 1' uomo onesta sa di poter tini 

pretendfire alla luce del Mie, a ohe mai oon diipera dì ^\ 



potere 0 presto o poi, lagiUtaamentB' coaaegaire, qoan- 
toaque.lti iogiiutiuft poMe e. minaaoiDBa ai ostini a 
negarlo, opperà fu Taraawftta, -ignomii i iaao par un go- 
verno obe M preteadefa ili umiliato, ma pìb aacon for i 
vili partigiaoi che to aobiitaTauo. il ri^tdaie H Pa~ 
.stalotsa come un torbido martore, e il fu^diMM 
perquisir? miDutameate T abitazione , &u )o< lagoBMto -e 
il terrore du' suoi congiupti e ftunigliari. ' - 

Allora il Peitaloisa, per amor di «luiota e per ìM" 
lrar:il ^lla vìiìta d<ti pubblioi mali, si ridusse nel paterno 
[lodere; e dividendo il-aw tempa tra laatudio e la cara 
.^ei paii)pi.,.fttt||H,a^ii«r4iiw«L»ni8liOMnilo ttfe» gii 
(ubljlip^t^, ||roaq,r4a4PBa mu-iwno-Won •edUonlj 't 
di quando )a qu^n^o d^W- «1 ftiwm patìadidi La Oro^ 
naca (nop piii all'Aniiiio (MMìdQì divaauto atromente 
dì roBzione ) qualche nuovo scritto apolog«tioo o dacda- 
ratoiio della sua prediletta dottrina. Tali bodo vario \m' 
tet^e in risposta ad .un niUva^OtKmma^peraeehA 
certi avversarii haung sampra biufi» di oatwiai it «otta 
colia mawihera dg^l' anoiiimo ) ohe pura MSTMumKta'la 
mor»!^ Ro«ruÌDtai^, allo scopo di sMliidare : daUa' Sovdo 
diocesane le opere del Rosmini e del Peslaloxxa , per 
surrogarvi quella del gesuita Liberatore. E tale pura è il 
prezioso opuscolo intitolato La Mente di Bosmini , in 
cui la dottrina di QUOi ridotta a' inai, minimi tarmiai, è 
messa ìif chiaiisMma. luce, e re» aacmoibils aneha af mUm 
Teggentf. 
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■ Jfel- 1857 fa hnrìtato id iniw^Bra fllósofia nel Col- 
iti» Oalohi-Ttuggi } «d'.qtwto MBeio «glt «ootintiò bIìio 
al 1860, qwuldoi fliNdiiente il Ootfrmo Itali&no; fiibno» 
aoeqdo gli alti ineriti di 'i)itiesto insigne mftestro è scrii' 
tore ed onorato cittadino, chlamollo ftd insegnare flloso- 
lia in questo R. Liceo Cerare Beccarla, dove, circondato 
dalla stima e dall'amore dei colleghi o dei disccpoil, con- 
tiDu6 nel suo olBoio sino ai primi giorni di <fw.sl' maio 
allorquando, assalito da violento morbo carili^im. qitaii 
improvvisBiaeiite tdotI, lasciando un gran vuoto in que- 
sto Istituto ."doM dooontt « diBoepoU bini dittieatlche- 
miitD caetamenW àS aisM' IiVnto a compagno e nuke^rò 
iin nomo tanto onwriv e tento degna d'onbre. ' 
' Nel 1861 venne pur« asstinta alt' Accadèmia sCSenti- 
lico- lettera ria ad ineégnarvi fllosofla morale; e Tg anche 
ascritto qual membro ordinario all' Istituto Lombardo 
di eciense e lettere;- ore la >aaa [larola fu ^mpre molto 
autorevole. Insignito fino dal - 1860 ' della de(f6tailaiie 
Mauriziana, ebbe pd 41verri inéarfeht dal 'rtìgU tUtUi* 
«Uro I clie giOToeai ideHa" dottrina e'deir^perieAia ài 
dì OD tanto mSBrtro per aTtMie'fjiadMi'Ba'reoÈilt! dptiré 
dlosoflofaere imposte' per'uw migfldP brdinamentii del Q' 
ÌMOlù-«tadù Fo ammesstì in pardcchie eommtasiùnl sciati- 
iiAshft;:* vanne anche deputato all' nmministfazroiié di 
qoeata ragguardevole provincia, che lo annoveravii" trS" 
«OM più- a«Mai ed utili conEigliori. 
' 'tla!«tt«]imitfl' beaetnerito' e gii chiaro da tariti anh! 
come maartPOi' dam«<aSi4ttor«b'iH)D)e elttadillo, pòtio òg- 
giiaai - potawBo agglDiigart Alta -Mlind eie 'gA '^Mèvd 
grastotna i amnì- fmirieM e U dIxtìnEidnl Che iti 'que^ 
sto ultimo deeenaki glt vfennèro mertlartante cónfaritt. 
Ned egli era tale da credersi da piti ora. perchè onorato, 
ohe quando; in tempi difficili e mal riconosciuto, diede le 
piCi a[dendid«' iim^ del ìuo Ingegno e del suo nobile ca- 
rattere. Egli Dontinaò schlfitto'e modosto come aveva !n- 
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cominciato ; adempiva cosdenkioBamente il dover suu ; né 
(Dai parva che s'aocorgesBe dell' alta coDsiderasione che 
godeva UDÌ versai mea te. Amico di molti illusti^ nonuni 
(lei suo tempo, ^migliare di ManEODÌ, di Rosmini, di 
Tommaseo, di Lambnisohini , a mala pana e per puro 
caso, discorrendo, lascIaTa intendere ch'ei li conOBceBse. 

Ne' suoi modi « nel suo conversare era una aempli-- 
r,ilà bonaria eppur dignitosa che tenea del patriarcale. 
MQstrnvasi egualmente afTabile con tutti , coi dotti , coi 
popolani, col castaido, coi contadini, lo questi ultimi anni 
faceva sua prediletta occupazione dell'agricoltura, dedi- 
pandoai con iapedals soUwttqdiae «H'allenniento ità ba- 
chi «d alla difTuaione delle migliori «menti giapponeai , 
con che avvantaggiò onoratamente la sua condizione 
economica e quella dei molti che ricorrevano per consi- 
t^lio al suo senno , alla aua esperienza , alta aua onestà. 
E pubblicò su tale argomento varie memorie ed istru- 
zioni che furono tenute in grandissimo conto e con molto 
profitto praticate non solo dai cultori oomuni,' ma anch» 
dai più intendenti agronomi e bacolc^i nanonali e stn- 
nieri; sicché le sue .iadìcaiiooi e le ane notteie rarali 
e particolarmente bacologiche erano pramnrosaraente it- 
portate dai giornali agronomici e commerciali , e passa- 
vano come responsi degni dalla^ pib seria considera- 

Talc i;ra I'uoiìie) a cui oggi abbiamo posto questo se- 
gno <ìi stima ; il quale lascia nella scienza e tra gli amici 
e quanti Io conobbero un nome caro ed onorato : nome 
che- ricorda il senno e le vìrtb e la aemplii^ti -dei sa^ 
antichi; e ohe rimarrà ìmpremo nd nostri cuori come il 
mesto ricordo di un cara bene perdalo I 



Il suddetto monumento consta di una gran lapida in 
forma di ancona , nella cui parta superiore sporgn un 
medaglione con l'effigia del Filosofo, sotto al quale si legge 
ta seguentB iscrizione, dettata dallo sUsao prof. Badoni: 



SACERDOTI 

AlEXASDRO PESTAIOZZA 

EQVIII ORD. MAVR, 
IKGENIO DOOTRINA MOBIBVS 
PRAECLARO 
BOSMIMINAE DISCIPLINAE 
VIMDICl ET INTEUPRF.TI EGREGIO 
QVT 

nOCCE IN L\CEO PER XI AN^OS 
IVVENTVTEM AD SAPIENTIAE STVDJVM 
NAVITEB INSTITVIT 
CONLEGAE ALVMNl SODALES 
MAIORA HERENTI 
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